Spett.le
Camera di Commercio di Catanzaro
PEC f19@cz.legalmail.camcom.it



OGGETTO: Istanza di partecipazione al Bando “Affrontiamo l’emergenza: accesso al fondo straordinario di garanzia rischi covid-19”


[bookmark: _GoBack]Il sottoscritto _____________________________________________________________________
nato a _______________________________________ (prov ._____________) il ______________
C.F. _____________________________________________________________________________
residente a _____________________________________________________ (prov.____________)
Via _________________________________________________________________ n. __________
in qualità di Legale rappresentante / Titolare dell’Impresa _______________________________
________________________________________________________________________________
con sede legale a __________________________________________________________________
Via _________________________________________________________________ n. __________
CF __________________________________________ partita IVA __________________________
tel. _____________________________________________________________________________
e-mail ___________________________________________________________________________
PEC _____________________________________________________________________________


CHIEDE

di accedere al Fondo Straordinario di Garanzia secondo le modalità ivi previste per il finanziamento di un importo complessivo di €__________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 



DICHIARA

· di aver preso visione del Bando, pubblicato sul sito istituzionale della Camera di Commercio di Catanzaro, che detta le regole per beneficiare dell’accesso al Fondo Straordinario;
· che l’impresa per cui si fa richiesta di accesso al Fondo Straordinario è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio dei Catanzaro ed è in regola con il pagamento del diritto annuale camerale degli ultimi 5 anni;
· che l’impresa è attiva al momento della presentazione della richiesta di contributo ed ha dovuto chiudere la propria attività a seguito dei decreti di chiusura delle attività produttive a causa dell’epidemia da COVID-19[footnoteRef:1]; [1:  A tal fine, si fa riferimento all’anagrafe tributaria per l’operatività della partita IVA e agli elenchi elaborati da Infocamere scpa per le Prefetture alla data del 03/04/2020 per quanto attiene alla sospensione dell’attività disposta dal D.M. MISE 25/03/2020.] 

· che l’impresa per cui si fa richiesta di accesso al Fondo Straordinario è una microimpresa così come definita dall’allegato I Regolamento UE n. 651/2014[footnoteRef:2]; [2:  Ai sensi della Raccomandazione 361/2003/CE del 6 maggio 2003 microimpresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 10 persone (calcolate in termini U.L.A.- unità lavorative annue) e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 2 milioni di euro.] 

· che l’impresa non è sottoposta a liquidazione e/o a procedure concorsuali quali fallimento, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa, scioglimento volontario, piano di ristrutturazione dei debiti;
· che per  l’impresa e/o per il suo titolare/legale rappresentante, amministratore (con o senza poteri di rappresentanza) per i soci, non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia)[footnoteRef:3]; [3:  I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 citato.] 

· che il titolare e/o il legale rappresentante, l’amministratore (con o senza poteri di rappresentanza) e i soci non abbiano subito condanne penali e non abbiano procedimenti penali in corso;
· di essere in regola con le norme in materia previdenziale e contributiva, tenendo conto delle eventuali disposizioni di moratoria previste dai DPCM sull’emergenza Covid-19;
· di essere in regola con la disciplina antiriciclaggio e antiterrorismo di cui al D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231; di non trovarsi nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi della normativa antimafia (D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 cit., art. 83, comma 3, lettera e);
· di aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata già disposta la restituzione ovvero di non avere ricevuto e non avere da restituire sovvenzioni pubbliche;
· di avere assolto l’adempimento, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, mediante annullamento e conservazione in originale presso la propria sede o ufficio per eventuali successivi controlli della marca da bollo, numero identificativo_______________________;
· di essere consapevole che, l’insussistenza anche di uno dei requisiti sopra indicati, comporterà la non ammissione dell’impresa.


Luogo e data_____________	_________			
						
FIRMA
_________________________________
documento firmato digitalmente
ex art. 24 del D.lgs. n. 82/2015
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